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 Bio Suisse presenta il bilancio 2009 sull’agricoltura biologica in Svizzera (55/2010)
 

Decreto Ministeriale sui fertilizzanti consentiti in Agricoltura biologica (51/2010)
Sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana è stato pubblicato il Decreto Ministeriale n. 29819 del 18 dicembre 2009 relativo all’aggiornamento dei Fertilizzanti consentiti in Agricoltura Biologica.

L’aggiornamento riguarda l'allegato 13 del decreto legislativo 29 aprile 2006, n. 217, concernente «Revisione della disciplina in materia di fertilizzanti», che è sostituito come specificato nell'allegato al presente decreto. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto è concesso un periodo di dodici mesi per lo smaltimento dei fertilizzanti prodotti e commercializzati in conformità alla normativa vigente prima di tale data. Resta valido il principio del mutuo riconoscimento esteso ai prodotti legittimamente fabbricati ovvero commercializzati in altri Paesi della UE, nei Paesi sottoscrittori dell'Accordo sullo Spazio Economico europeo e in Turchia. Il DM n. 29819 del 18 dicembre 2009 entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il DM n. 29819 del 18 dicembre 2009 relativo all’aggiornamento dei Fertilizzanti consentiti in Agricoltura Biologica 

e l’Allegato del DM n. 29819 del 18 dicembre 2009 - Fertilizzanti 

sono disponibili sul sito di Suolo e Salute all’indirizzo:

http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=72 .

[Fonte: SINAB, 19/03]

 

Corso di aggiornamento per i direttori regionali di Suolo e Salute (52/2010)
Dal 17 al 19 marzo si è svolto a Fano, presso la sede di Suolo e Salute, il corso di aggiornamento per i direttori regionali dell’Organismo di Controllo.

Il corso ha affrontato e approfondito i seguenti argomenti:

- dati relativi all’anno 2009, criticità emerse durante l’attività nel 2009 e programmazione per l’anno 2010;

- principali aspetti gestionali dell’attività di controllo e certificazione;

- nuovo sistema di gestione informatizzata del controllo dell’etichettatura e della certificazione;

- certificazioni internazionali per l’agricoltura biologica: USDA-NOP (National Organic Program) per gli Stati Uniti, JAS (Japanese Agricultural Standard) per il Giappone, COR (Canada Organic Regime) per il Canada.

Ampio spazio, come di consueto, è stato riservato agli aggiornamenti normativi per l’agricoltura biologica, con particolare riferimento al nuovo Decreto Ministeriale, all’introduzione del nuovo logo comunitario e all’acquacoltura biologica. 

Il corso si è concluso con un intervento di Antonio Brunori, Segretario Generale di PEFC Italia, che ha illustrato la certificazione forestale PEFC (Programme for Endorsement of Forest Certification schemes).

[Fonte: Suolo e Salute]

 

OGM, il Ministro Zaia firma pubblicamente il decreto di stop alle coltivazioni (53/2010)
Il 19 marzo il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Luca Zaia ha firmato pubblicamente il decreto di stop alle coltivazioni di un mais OGM, a meno di 24 ore dalla decisione presa all’unanimità dalla Commissione Sementi di negare l’autorizzazione alla coltivazione dello stesso.

“Ho voluto firmare pubblicamente questo decreto perché si tratta di un momento storico per l’agricoltura italiana” ha precisato Zaia. “Un momento nel quale purtroppo bisogna constatare con amarezza la contrapposizione insanabile fra il partito dei pro-OGM, che conta pochissimi sostenitori, e quello dei contrari agli OGM, che sono invece la stragrande maggioranza dei cittadini, oltre il 75% secondo gli ultimi sondaggi [...] La motivazione squisitamente tecnica della contrarietà è nell’assenza delle condizioni che garantiscano la coesistenza fra coltivazioni OGM e coltivazioni OGM-free, come previsto dalla legge, condizioni che da più parti - dove forse non si ha chiaro che la libertà propria finisce laddove comincia quella del vicino - si sta tentando di presentare come fatto irrilevante. Ecco” ha proseguito Zaia “di quali articoli è composta, a mio personale parere, la legge del buon senso: 1. Siamo la culla della biodiversità, con 4500 prodotti tipici frutto di secoli e secoli di storia; 2. dove si coltivano gli OGM, gli agricoltori non guadagnano di più; basti dire che oggi alla borsa di Chicago il mais è quotato a 101 euro alla tonnellata, contro i 146 euro/ton delle borse europee; 3. il mais transgenico, la cui coltivazione è autorizzata da anni in Europa, non copre più dell’1% della produzione totale; 4. il vero business delle multinazionali non sarebbe nella coltivazione, ma nel brevetto delle sementi e delle eventuali, successiva ibridazioni; in poco tempo la terra sarebbe nelle mani di pochi uomini, come è accaduto in India e come si sta cercando di fare anche nel continente africano, dove la prima voce che si è levata a difesa degli africani è quella della Chiesa; 5. gli OGM non servirebbero a sfamare il mondo perché non mi risulta che esista un patto etico per regalare un’eventuale sovrapproduzione a chi muore di fame; 6. dove si vendono gli OGM, i ricchi mangiano biologico, i poveri i cibi geneticamente modificati. Non siamo oscurantisti, ma gente di buon senso, che rispetta il volere del popolo”.

Il decreto firmato dal Ministro, passerà ora alla sottoscrizione  dei Ministri della Salute e dell’Ambiente.  

[Fonte: MIPAAF, 19/03]

Notizie precedenti:
OGM, la Commissione Sementi nega iscrizione a mais OGM (46/2010) 

OGM, tra legittime preoccupazioni e cavilli burocratici (41/2010)
Bruxelles, la Commissione europea autorizza la coltivazione della patata OGM Amflora (36/2010)
Pasqua,  la dolorosa odissea degli agnelli provenienti dall’Est Europa (54/2010)
Manca poco alla Pasqua e, come ogni anno, si ripete la dolorosa odissea degli agnelli provenienti dall’Est Europa, in particolare da Romania, Bulgaria, Ungheria e Polonia.

Stipati all’inverosimile nei TIR, spesso viaggiano per giorni e giorni, senza soste né cibo né acqua, diretti ai nostri macelli. La legge europea stabilisce regole ben precise per la tabella di marcia di questi capi di bestiame: 9/12 ore di viaggio, 1 ora di sosta per abbeverarli, altre 9/12 ore di viaggio e infine il fermo di 24 ore con lo scarico degli agnelli in stalle autorizzate, dove devono essere abbeverati e foraggiati. Per rispettare i tempi di consegna, però, non di rado gli autotrasportatori provenienti dall’Est eludono queste norme.

Secondo l’OIPA-Organizzazione Internazionale Protezione Animali- ogni anno in Italia, per Pasqua, vengono uccisi circa 600.000 agnelli, la maggior parte dei quali provenienti appunto dall’Europa dell’Est. E proprio per protestare contro questa mattanza in nome della tradizione, giovedì 1 aprile dalle 10.30 alle 12.30, gli attivisti dell’OIPA e delle associazioni City Angels e Vita Universale manifesteranno a Milano in Piazza Duomo: verranno mostrati video che documentano l’oscenità dei viaggi della morte, la paura degli animali e la loro sofferenza.

Ma al di là della questione del benessere animale, la massiccia importazione di agnelli in occasione della Pasqua rappresenta per l’Italia una mancata opportunità economica. A lanciare l'allarme è stato l'EIM-Ente Italiano della Montagna- nel corso del convegno "Salviamo una montagna di sapori", svoltosi lo scorso 24 febbraio. Tra i 5 casi di studio illustrati al convegno a dimostrazione che le aree montane della penisola sono un bene da salvaguardare e da valorizzare, c’era la pecora sopravissana: una razza antica tipica dell’Italia centrale, minuta ma robusta, resistente e frugale, in grado di adattarsi al difficile ambiente di montagna e alla dura pratica della transumanza. Fino agli anni ‘60 se ne contavano circa 1.200.000, ora appena 3.700. Le altre razze e l’importazione l’hanno soppiantata, eppure rappresenta un tipico esempio di produzione multifunzionale e sostenibile: oltre alla carne e alla lana, questa pecora è stata in passato fondamentale per la produzione del latte con cui fare il pecorino romano.

[Fonti: AGI, 24/02 e 25/03; TG2, 07/03; EIM; OIPA; Polizia di Frontiera]

 

Bio Suisse presenta il bilancio 2009 sull’agricoltura biologica in Svizzera (55/2010)
È un bilancio contrastante quello presentato il 23 marzo da Bio Suisse, l'associazione mantello dell'agricoltura biologica in Svizzera, in occasione della conferenza annuale a Münsingen (BE).

Il giro d'affari è cresciuto per tutte le categorie di prodotti (in particolare carne e pesce, con una crescita rispettivamente del 16,8 e del 34,6%) e in media ogni svizzero ha speso 200 franchi per questi generi alimentari. Ciononostante, il numero delle aziende che lavorano secondo i dettami dell'agricoltura biologica è sceso. In Svizzera ve ne sono 5.900 (-0,8%), pari all'11,1% del totale delle aziende agricole. Il mercato potrebbe sicuramente “assorbirne qualche centinaia in più”, ha osservato Stefan Flückiger, direttore di Bio Suisse: per soddisfare la domanda di cereali panificabili, ad esempio, dovrebbero essere coltivati altri 5.000 ettari.

Ma secondo un'indagine condotta dalla stazione federale di ricerca Agroscope, numerosi agricoltori esitano a convertirsi al bio per motivi soprattutto finanziari. Per convincerli, l'associazione propone di rivedere il capitolato d'oneri dell'agricoltura biologica, “senza tuttavia perderne la sostanza”. Stefan Flückiger chiede inoltre alla Confederazione misure concrete, ad esempio di aumentare la parte di pagamenti diretti per l'agricoltura biologica (28 milioni di franchi nel 2009 su 2,5 miliardi in totale).

[Fonte: Swissinfo, 23/0]

Per approfondimenti:
http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=30 
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